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Pavia 
Niente più colazione al bar con cappuccio e brioche, addio all'aperitivo e alle cene con gli amici al ristorante 
almeno fino a quando Pavia, insieme a tutta la Lombardia, resteranno zona rossa per l'emergenza Covid. Ma 
anche nel lockdown imposto dal decreto del presidente conte la vita deve continuare. Ecco cosa (e dove) si 
potrà (e non si potrà comprare) nelle prossime settimane, 
 
Abbigliamento 
È una delle categorie che più risentiranno delle limitazioni. Da oggi scatta l'obbligo di chiusura per tutti i negozi 
di abbigliamento e calzature, sia di vicinato che all'interno di centri commerciali. Le uniche eccezioni sono i 
negozi specializzati in intimo, quelli che vendono abbigliamento per bambini (calzature comprese). Chiuse anche 
oreficerie e gioiellerie. 
 
Alimentari 
Nessuna limitazione: potranno restare aperti sia i negozi di vicinato che le strutture di media e grande 
distribuzione che vendono alimentari. Aperti anche i negozi che vendono solo prodotti surgelati. Ammessa anche 
la vendita ambulante di generi alimentari. Si potranno vendere anche fiori, piante, semi, bulbi e fertilizzanti. 
 
Bar, ristoranti, servizi 
Chiusura totale fino a quando la Lombardia resterà zona rossa. È però ammessa la vendita di cibo da asporto 
(che non deve essere consumato nelle immediate vicinanze dell'esercizio) fino alle 22. La consegna a domicilio 
di cibo è sempre permessa. Restano aperte edicole, librerie, erboristerie e tabaccai. Se nei locali ci sono slot 
machine dovranno essere spente. Chiudono sale gioco e scommesse. Restano ovviamente aperte farmacie, 
parafarmacie e tutte le attività che vendono generi sanitari. 
 
Automobili 
Non chiudono i distributori e nemmeno le concessionarie, Restano aperte anche le officine e il cambio gomme 
invernali è possibile. 
scuola e computer 
Restano aperti i negozi specializzati in materiale informatico (per garantire telelavoro e didattica a distanza) e 
anche quelli di cancelleria (per lo stesso motivo). Siccome molti collegamenti sono garantiti via smartphone, 
restano operativi anche i centri di telefonia. 
 



 
 
 
 

 
Casa e giardino 
Non chiudono i centri brico, le ferramenta e le attività necessaria alla manutenzione (anche d'emergenza) della 
casa. Allo stesso modo non chiudono negozi e centri per il giardinaggio. 
Igiene  
Restano aperti i negozi di articoli per l'igiene personale e la pulizia della casa così come lavanderie e tintorie. 
 
Sport 
Si potranno vendere attrezzature e abbigliamento sportivi. Restano aperti anche i centri specializzati.  
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lavoro da casa 
 

Smart working 
L'Università investe 56 mila euro 

 
L'Università di Pavia punta sempre di più sullo smart working. L'Ateneo ha infatti impiegato oltre cinquantaseimila 

euro per l'acquisto di strumentazione informatica per il proprio personale. «In questo periodo c'è una previsione 

di legge vincola lo smart working, ma da noi ormai è una realtà _ spiega Pietro Previtali, prorettore 

all'Organizzazione, Risorse umane ed edilizia dell'Università di Pavia _. Nella scorsa settimana oltre il 60% dei 

dipendenti ha usufruito di almeno una giornata di smart working, ben oltre da quanto previsto dalle norme. 

Durante il lockdown le percentuali hanno sfiorato il 90%. Ma il dato su cui riflettere è quello di settembre, quando 

il virus pareva più lontano e dunque la situazione pareva più vicina alla normalità. Nel mese di settembre sono 

stati 550 i dipendenti che hanno usufruito dello smart working, con una media di giorni in smart working di 2-3 

giornate a settimana. Lo smart working non può e non deve essere cogenza. È un accordo per migliorare le 

condizioni di lavoro, non per rispondere esclusivamente al contesto pandemico». Intanto sono stati acquistati di 

recente altri 15 computer portatili, a disposizione delle aree dirigenziali. Infine l'Ateneo ha progettato e realizzato 

un corso di formazione interamente on-line che potrà essere fruito a breve per fornire qualche strumento in più 

per migliorare la qualità del lavoro da remoto a chi lavora da casa.  
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PAVIA  
Procedono i lavori per la costruzione della nuova rotonda in zona 
Montemaino, sulla strada Vigentina in direzione Milano.  
Dopo anni, finalmente lo scorso mese si era mosso qualcosa con 
l'abbattimento di alcuni alberi e l'allestimento del cantiere che una 
eliminerà l'incrocio per Mirabello all'altezza della trattoria. Ad oggi, 
venendo da Pavia non si può voltare a sinistra: è necessario arrivare alla 
rotonda nei pressi di San Genesio e invertire il senso di marcia.I lavori, 
comunque, stanno formando qualche coda inevitabile: in direzione nord 
non si tira più dritto, ma bisogna effettuare una piccola deviazione per 
transitare nella carreggiata opposta. Chi arriva da nord non ha problemi 
grazie a una corsia creata nello spazio dell'ampio parcheggio della trattoria 
e dell'ex capolinea della bus 1.I lavori, affidati alla Bua Costruzioni di San 
Benigno Canavese (To), costeranno al Comune 190mila euro e saranno 
ultimati tra febbraio e marzo. Un'opera necessaria data la pericolosità 
dell'incrocio, richiesta più volte da chi abita in zona: due anni fa i residenti 
presentarono in Comune una petizione con 400 firme per chiedere la 
costruzione di una rotonda. La zona da sempre è molto trafficata e già 
prima della petizione era stata al centro di idee mai concretizzate. In un 
periodo di normalità (extra Covid), nelle ore di punta del mattino (7.30-

8.30), transitano sulla Vigentina 3995 veicoli: 1371 per Milano e 2624 diretti a Pavia.A utilizzare l'incrocio in 
entrata ed uscita da Mirabello si conta una media 693 auto, il 17% del totale. Di recente il cantiere è stato al 
centro di un piccolo incidente con un veicolo che sabato sera non aveva notato la deviazione andando dritto: 
ogni giorno al tramonto rimangono sulla strada tre luci a intermittenza per segnalare i lavori a chi transita.  
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La polemica arriva in consiglio regionale 
 

I 5 Stelle contro Fontana 
«Troppi fanghi nei campi 

la Lombardia non fa nulla» 
 

 

 

il caso  

Scontro in Regione sui fanghi. «La giunta regionale non vuole disciplinare l'uso 

dei fanghi in agricoltura». L'accusa arriva da Simone Verni, consigliere regionale 

dei Cinque Stelle, che ha presentato un'interpellanza con cui chiedeva di attuare 

due risoluzioni e una mozione, approvate nei mesi scorsi, sia per regolamentare 

l'utilizzo dei fanghi (e aiutare i Comuni a farlo) sia, più nello specifico della 

provincia di Pavia, per la tutela ambientale. «La maggioranza della Lega in 

consiglio regionale - commenta Verni - ha usato la tecnica dello scaricabarile: non 

siamo veggenti, ma semplicemente, quando si tratta di dare risposte concrete agli 

impegni presi, se non si attuano, per la giunta lombarda è sempre colpa del 

governo». L'impegno approvato dal consiglio regionale aveva l'obiettivo di 

regolamentare in tutti i Comuni lombardi l'utilizzo dei fanghi da depurazione e dei 

gessi di defecazione, affinché la salvaguardia dell'ambiente e dei terreni agricoli e la salute dei cittadini fossero 

tutelate. «L'attesa riforma in ambito nazionale cui partecipa anche Regione Lombardia - prosegue Verni - è altro 

rispetto alla regolamentazione locale, nel senso che la riforma del quadro normativo nazionale non impedisce 

alla giunta lombarda di emanare le linee guida, come già votato in consiglio regionale. Sapevamo la risposta 

alla mia interpellanza ancora prima di riceverla in aula e ne abbiamo avuto conferma: in merito a fanghi e gessi, 

per cui si dovrebbero semplicemente emanare linee guida per i Comuni e per i quali il consiglio regionale ha 

votato impegni precisi, la giunta lombarda non solo non si attiva, ma pratica il suo sport preferito: lo scaricabarile. 

La Lega continua a rivendicare maggiore autonomia decisionale, ma dove e quando può decidere 

autonomamente, attende l'intervento del governo». - 
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Spesi 8 milioni per riattivare la tratta chiusa nel 2012 
i binari sono stati danneggiati un mese fa dall'acqua 

L'alluvione fa ritardare la riapertura della linea 
tra Mortara e Casale 

 
CANDIA  

La piena di un mese fa del Sesia si è "mangiata" la terra sotto i binari della linea ferroviaria Mortara-Casale. I 

binari a ridosso della sponda destra del fiume, fra i territori di Candia e di Casale Monferrato, sono rimasti 

come sospesi in seguito all'erosione della massicciata da parte delle acque del Sesia.Un'altra tegola sulla 

riattivazione della linea Mortara-Casale, chiusa dal 2012: i treni, secondo le Regioni Lombardia e Piemonte, 

sarebbero dovuti tornare a transitare nel 2015, anno di Expo Milano, ma poi si passò di rinvio in rinvio, dalla 

fine del 2018 alla primavera 2019 e, a detta dell'assessore ai Trasporti della Regione Piemonte Marco Gabusi, 

all'estate scorsa. Ora servirà un ulteriore stanziamento se si vuole portare a termine l'opera. 

la situazione peggiora 

«Purtroppo - spiega Stefano Tonetti, sindaco di Candia - dobbiamo ammettere che questo progetto non è 

molto fortunato: prima la pandemia ha costretto la ditta svizzera Stadler a rinviare la consegna della 

locomotiva, prevista all'inizio del 2021, e ora la piena del Sesia si è portata via la terra sotto i binari lungo la 

sponda destra».Stadler e Ferrovie Nord Milano avevano sottoscritto un accordo quadro per la fornitura di 50 

treni, dotati di tecnologia di trazione diesel-elettrica e ibrida e dedicati al servizio ferroviario regionale. Si tratta 

di un veicolo con velocità massima di 140 chilometri l'ora e una capienza massima di 328 passeggeri, di cui 

168 a sedere.  

gli scenari 

L'alluvione aveva distrutto anche la strada Candia-Casale, ricostruita in 27 giorni dalla Provincia di Pavia. Ora 

il tema è la ferrovia. «Contatterò - aggiunge Tonetti - il collega di Casale Monferrato, Federico Riboldi, per 

capire il da farsi, ma dobbiamo ammettere che il nuovo confinamento anti Covid di Lombardia e Piemonte non 

ci avvantaggia». Proprio il casalese Riboldi aveva parlato con Trenord in merito alla nuova locomotiva, che, a 

causa dei ritardi dovuti all'emergenza sanitaria, arriverà solamente nel nuovo anno. Rfi aveva terminato 

l'intervento per la riattivazione della linea con un esborso di circa 8 milioni di euro.  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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